La Chiesa e mammona
Rossella – Scempio dei valori cristiani

Solo il 20% degli introiti derivanti dall’8x1000 alla Chiesa Cattolica, vengono spesi per opere di carità.
L’80% rimane in cassa e viene utilizzato per investimenti finanziari di varia natura, l’ultimo dei quali è l’acquisto di una squadra di calcio (l’Ancona che milita in serie C).

Ma non prendiamocela con il Vaticano, che fa i suoi interessi, siamo noi che dobbiamo smettere di contribuire a questo scempio di tutti i valori cristiani.

Emanuele – La Chiesa e le sue ricchezze

Cara Rossella,

leggendo il libro che vi segnalai qualche giorno fà, potrai documentarti in modo migliore, e ti accorgerai che le tue posizioni sono fin troppo ottimistiche. 

La chiesa cattolica è l'istituzione con maggiori proprietà al mondo e per altro unica al mondo gode d'uno status soprannazionale. Le maggior ricchezza immobiliari le possiede in sud america ed è anche per questo che nel tempo ha sempre appoggiato dittatori che garantissero la proprietà privata contro gli animi socialisti e comunisti del popolo. Le immagini di papa Giovanni Paolo II affacciato al balcone in compagnia di Augusto Pinocet ne sono la testimonianza.

In Lussemburgo la chiesa detiene praticamente il 90% delle attività immobiliari, vi sarà per caso qualche relazione sul fatto che la maggior parte dei delinquenti ed organizzazioni mafiose, ripuliscono i soldi in Lussemburgo?

La domanda che ormai mi viene naturale è questa: cosa vi entra tutto questo con l'apostolato di Cristo?

Nel 1870  allo stato del vaticano fù sottratto il potere temporale, ma è ormai evidente a tutti che da allora non è cambiato assolutamente nulla; anzi, la sopranazionalità ed il fatto che formalmente lo stato del vaticano non possa essere ricondotto ad un territorio preciso, a prescindere il piccolo stato del vaticano e qualche giardino a castel gandolfo, rendere lo stato del vaticano più subdolo.

Dici bene nell'affermare la nostra responsabilità nel contribuire a questo scempio, anche se ormai il "nostro contributo potenziale" volendo è la minima parte. Ma sono con te, in questa situazione è il pensiero ed il gesto seppur piccolo che conta veramente.

E' questo il motivo del mio distacco totale dal mondo clericale, cosa che per altro sta influendo anche sulla mia stessa vicinanza alla parrocchia di san Michele. Io credo che sia solo l'inizio della fine, perchè i ragazzi di oggi non hanno valori e se questa potrebbe essere ed è un male per tutta la società, il lato positivo sta nel fatto che la mancanza di valori se non altro terrà questi stessi ragazzi lontani da questa istituzione (la chiesa) ormai marcia nella fondamenta.

                                                  

Luca – Dove va l’8 per mille

Personalmente sono 2 anni che non do più l'8 per mille alla Chiesa cattolica, ma il mio reddito è basso, e gli effetti della mia scelta sono trascurabili.

C'è da dire che non è stato mai previsto che l'8 per mille dovesse andare a finanziare in modo esclusivo interventi di carità, anche se negli spot pubblicitari passati in tv e non solo è stato messo in evidenza soprattutto questo. Io personalmente in linea di principio non avrei niente in contrario a che una parte dei soldi dei contribuenti, previa consenso degli stessi, andasse al sostentamento del clero e alla manutenzione degli edifici di culto. Ma appunto, previa consenso degli stessi. Invece la chiesa cattolica (che viene scelta solo dal 35% circa dei contribuenti) intasca anche la maggior parte dei soldi di quei contribuenti che non fanno nessuna scelta (e sono tanti), che per un accordo sottobanco vengono ripartiti in misura proporzionale tra quasi tutte le sigle.

La conseguenza di questo è che una parte molto cospicua dei finanziamenti che vengono destinati alla chiesa cattolica non sono stati assegnati per scelta, ma per un accordo con il governo italiano. E che la chiesa cattolica italiana oggi è molto ricca. Ma di una ricchezza che viene gestita in modo strettamente centralistico, e con un ampio margine di discrezionalità. Oggi la Conferenza episcopale italiana è un organo di potere, che ha un suo quotidiano (Avvenire), una sua tv (SAT2000), organizza convegni e ogni volta che viene convocata attira frotte di giornalisti, che raccolgono le parole di monsignor Bagnasco e di monsignor Betori con la stessa enfasi con cui raccoglierebbero quelle del presidente del FMI.

Nel frattempo sta scomparendo il popolo dei fedeli. Al di fuori del clero (soggetto peraltro a un progressivo invecchiamento) fra poco rimarranno solo i membri dell'Azione cattolica, di Comunione e Liberazione, del Cammino neocatecumenale, del Rinnovamento nello spirito, e via dicendo. Dei chierichetti di 40, 50 anni, di cui le gerarchie ecclesiastiche solleticano la vanità in cambio di un'obbedienza assoluta. E naturalmente ricevono a loro volta finanziamenti per organizzare iniziative e convegni (che spesso vanno deserti). E' grazie a loro, e all'8 per mille se per le gerarchie vale ancora la pena organizzare megaraduni come quello recente di Loreto, e a maggio scorso la piazza del famoso "Family Day" non era troppo vuota.

Salvo che presto o tardi la festa finirà, e temo per loro che la mattina dopo sarà una brutta mattina.

Rossella – Latitanza dei valori laici

Già…………..
L’unica cosa su cui non sono d’accordo, caro Emanuele è sulla latitanza dei valori laici.

Il grande equivoco su cui la Chiesa continua a basare la sua forza è proprio questo: spacciarsi per l’unica depositaria dei “Valori”.

La difesa della vita e dei diritti umani, l’etica del vivere, il rispetto per sé e per il prossimo, la solidarietà, NON SONO ESCLUSIVE DEL CATTOLICESIMO, né di qualunque altra religione.

Sono concetti assolutamente laici e, da grandi personalità laiche, affermati e difesi.

Non è necessario che ci siano punizioni e ricompense per obbligarci a comportarci bene.

Non c’è bisogno di padri-padroni che ci tengano sempre sotto tutela.

Siamo cresciuti, assumiamoci le nostre responsabilità anche nel rapporto con Dio, se siamo credenti.

L’unica cosa che spaventa davvero le gerarchie ecclesiastiche è la nostra indipendenza e capacità di pensiero e giudizio.

Alziamoci e camminiamo!

P. Tino – Chiesa vista sempre come altro

Leggendo i messaggi di Luca, Emmanuele e Rossella, mi sembra di percepire, nella loro acidità e leggerezza di valutazione, la definizione del mostro attuale: chiesa. Chiesa che é tutto meno quanto Cristo abbia sognato e voluto. Se oggi si parla di pedofilia, questa si trova solo nella chiesa. Se parliamo di accumulo di ricchezze, lo troviamo solo nella chiesa. Se ci terrorizziamo davanti all'ultima nefandezza, questa é della chiesa.
Chiesa vista sempre come altro, come qualcosa che non mi appartiene. A tal punto di ripetere lo stesso errore di quei ecclesiastici che si sentono i padroni della verità. E come questi signori porporati, ci si illude che il mondo intiero sia quello che entra nella mia stanzetta o nel mio cervello.

Se mi colloco nelle vesti del nemico acerrimo, benvenute le critiche a me, membro di una chiesa, e per giunta ecclesiastico. Se mi sento figlio di una prostituta, non necessariamente devo ucciderla per fargli smettere il mestiere. Oppure si?

Se guardo e accetto la chiesa come una realtà che mi appartiene e a cui appartengo, allora discordo dalle tesi avanzate dagli amici su citati. Questa chiesa potrà anche morire, sparire dalla faccia della terra, ma mai potrò dire che la mia gente, miei compagni di viaggio qui in America Latina, sono padroni di ricche proprietà, ecc. Ricconi lo sono certi latifondisti che pur di fare soldi vendono perfino la loro madre. Eppure anche loro si dicono chiesa. Poi c'è il mercato, il nuovo dio, non quello di Gesù, ma quello di tanti cosiddetti cristiani o seguaci di mille sette; mercato che non scomoda le coscienze, anche quelle più pie o più cosiddette "impegnate". Mercato che ti fa apparire se non oro colato, normale la speculazione delle borse, giusto il profitto delle multinazionali, arte le bizzarre sfilate di moda, onesto il riciclaggio dei soldi sporchi nella formula 1 e nel calcio; ed il commercio di organi di bambini innocenti che hanno fatto solo uno sbaglio: nascere poveri?

Anche queste cose fanno una "chiesa"; chiaro che non dispensano la critica e la purificazione di ciò che chiamiamo chiesa di Cristo.

Forse i tempi saranno cambiati: il mio defunto parroco, pur contando sul fatto di essere fratello di un vescovo, non si costruì il bagno in casa finché l'ultimo dei suoi parrocchiani non ebbe un paio di zoccoli da mettersi ai piedi.

In poche parole, chiesa per me, non é solo la CEI o il Vaticano; siamo noi, ogni battezzato che accetta la scommessa di Gesù e non per questo deve essere obbligatoriamente accomunato a chi dietro il nome santo fa gli sporchi comodi suoi.

Già 30 anni fa, quando vivevo in Germania, molti cattolici e protestanti che per un motivo giusto o meno, non volevano pagare le tasse per la chiesa, si dichiaravano aconfessionali (poi qualcuno faceva marcia indietro perché voleva battezzare il figlio, e all'occorrenza si faceva anche cattolico). Era una relazione commerciale.

La chiesa cattolica non mi va, mi sembra falsa, contraddittoria? lascio, chi mi tiene? Ma non generalizziamo. Non mi sento bene, essendo tra l'altro prete, sentirmi dire che sono membro di una casta che possiede le maggiori ricchezze dell'America Latina. Mi sembra di percepire lo stesso criterio di analisi usato da qualche mio parrocchiano sprovveduto o maldicente: ma il Vaticano quanto ti paga a fine mese? Domanda che rivela certamente una controtestimonianza passata, presente  e futura, ma che da sola non esaurisce una chiesa intiera.

Entriamo un po' nel mondo dei poveri e queste "bambagie" non ci daranno più prurito. Se la nostra mano destra non sa cosa fa la sinistra, senza dubbio non avremo tempo da perdere dietro a diatribe che lasciano il tempo che lasciano.

Se il Vaticano, come stato, ha una fazenda qui in Brasile di più di un milione di ettari, qual é il problema davanti a una Fiat, una Pirelli, una Simmental, una Parmalat, una Telecom, una Agip, che ne hanno centomila volte di più? Non parlo delle Banche perché loro preferiscono speculare col mercato delle armi. L'ideale sarebbe che ognuna se ne stesse a casa sua, compreso il Vaticano, oppure che trasformassero queste faccende in modelli di giustizia con le persone e di rispetto con la natura. Rispetto ai nativi, questo é il vero sviluppo sostenibile.

Questa mattina, nell'incontro del clero, il mio vescovo mi ha chiesto scusa per una certa "leggerezza" del personale della curia nei miei confronti. Io avevo fatto la mia critica, motivata, aperta. Non per questo dovevo azzannare il mio vescovo. Può essere pure il pappagallo del Vaticano, ma con lui devo, voglio camminare, al seguito di Gesù, in questa realtà ecclesiale.

Nella chiesa, essendo fatta di uomini, c'è posto per tutti, anche per i peggiori farabutti. Una cosa é volerla migliorare, standoci dentro, un'altra cosa é volerla solo attaccare, standosene ben protetti dietro i propri alibi

 

Irene  -  Le pagliuzze

Ciao P. Tino,

con le ristrettezze di oggi si perde anche il senso delle proporzioni: si straparla così dell' 8x1000 forse per non pensare al 92x1000 più introiti vari... Tutto al più un giornale parla del costo della Camera, un'altro e in un altro giorno del costo del Senato; per le pensioni eccellenti... bisogna risalire a questa primavera o all'agosto scorso per un interessante rapporto sulle differenze proporzionali tra i balzelli odierni e i costi pagati alla chiesa nel medioevo.

Ma mi fermo qui: continuiamo imperterriti a guardare le pagliuzze "altrove"...

Grazie per la tua.

Luca – Movimenti ecclesiali come le falangi

Personalmente non passo la maggior parte del mio tempo a criticare o attaccare le gerarchie ecclesiastiche o i movimenti ecclesiali come fanno molti. Tantomeno ritengo che tutte le decisioni del Papa regnante siano da rigettare (quando ha promulgato il motu proprio sono stato a favore, e l'ho detto anche qui). Ho mosso una critica precisa e circostanziata ai vertici della Chiesa cattolica italiana (non alla chiesa intera), e al modo in cui percepiscono e usano i soldi dell'8 per mille. Ho sostenuto altresì che i nuovi movimenti ecclesiali (nuovi poi... il più nuovo ha 40 anni!) con le loro falangi si stanno via via sostituendo al popolo di Dio. In Italia. E questa non è un'opinione, è un fatto. 

Del Brasile non so bene, meno di padre Tino, ma ci sarà un motivo se ogni giorno in Brasile una quantità di persone lascia la  Chiesa cattolica e si getta tra le braccia delle sette pentecostali. E 
anche questo è un fatto.

Rossella -  Chi tace…

Tino, non mi risulta che Pirelli, Fiat, Agip, eccetera, si pongano come depositarie della Verità e custodi dei Valori.
La differenza è tutta qui.

Quanto alla “parte sana” della Chiesa, finchè tace……..acconsente.

Questo è il problema.

Un caro saluto

Ara – Il mondo sarebbe un paradiso…

Come spesso succede, per fortuna, ognuno degli interlocutori ha un pezzettino di ragione e dunque si può continuare a dialogare per comprendersi meglio e magari migliorare.
Ma... mi chiedo, questa è la Chiesa che Gesù riconoscerebbe se tornasse sulla Terra?

Lui ha cominciato con un pugno di uomini e donne a predicare l'Amore e ha detto di andare senza bisaccia, come le pecore tra i lupi a testimoniare e a portare a tutti la Buona Novella e non mi sembra abbia detto di costituire una chiesa o una religione.

Se ognuno dei cristiani di oggi, facesse ciò a cui dice di credere, il mondo sarebbe un paradiso, ma così non è.

Quello che dà più fastidio sia a chi è dentro la chiesa, sia a chi ne è solo marginalmente fuori, visto che tutta la nostra civiltà ne è impregnata, è la non coerenza sfacciata e spudorata di chi si fa guida, di coloro che dovrebbero essere esempio di Amore, di Povertà, di Altruismo, di Compassione... e invece spesso usano l'obolo piccolo della vedova, per finanziare imprese economiche che, penso, Gesù non gradirebbe.

 
Giuseppe –  La Madonna non fa la spesa

Ha ragione P. Tino. Un conto è starsene a filosofare e un altro è stare in mezzo ai poveri di Dio, quelli veri. 
Grazie P. Tino per la tua forza nel continuare a dimostraci l’amore di Gesù per la sua CHIESA… nonostante certi uomini di chiesa…
E’ vero le cose se le vuoi cambiare devi esserci dentro. Ma la chiesa che conosco è ancora fatta da “legali rappresentanti” che, alla fine di ogni anno fiscale, devono pubblicare bilanci e presentare modelli di dichiarazione 760.

Provai, tempo fa’, a chiedere al mio parroco di spostare la cassetta dell’elemosina da “sotto la statua” della Madonna (e non da sotto “la Madonna”), dicendo che sarebbe stato meglio se i fedeli, con un atto di adulta coscienza, avessero potuto dare sfogo alla loro carità sapendo che quei soldi sarebbero serviti per la luce, l’acqua, il tetto, ecc.ecc.. e non “alla Madonna”. Risposta: piano piano….mica possiamo far fare questi passaggi così all’improvviso…

E’ vero ci vuole tempo, la gente si deve sensibilizzare…..ma il tempo passa… e la cassetta è sempre lì….e nè tantomeno, quando durante l’adorazione eucaristica o durante il Sacro Silenzio qualche vecchietta si alza a mette gli spiccioli, ho mai sentito il parroco far fare qualche piccolo passaggio “culturale” alla “grande fede” della vecchietta.

Che dite mi alzo e faccio io le prediche…..?

 
Angelo – I piedi dei Monsignori

P. Tino, ha descritto molto bene, a mio avviso, chi è Chiesa. Aggiungo, riprendendo dalla sua chiusura, che la Chiesa accoglie soprattutto i peccatori, rivolgendosi più a loro che ai tanti giusti che popolano il mondo. E può sembrare ipocrisia, quando capita che è più peccatore proprio chi  dispensa i misteri della salvezza (clero), ma non lo è: è il Signore che l'ha voluta così non avendo scelto i migliori, ma una discutibile dozzina d'uomini.. Se noi fossimo evangelicamente perfetti non avremmo bisogno di frequentare la chiesa, basterebbe entrarvi una sola volta, per assistere all'unico e irripetibile sacrificio che Gesù ci ha donato. 
Gesù, il Maestro, ha lavato i piedi anche a Giuda il traditore e a Pietro, il primo papa che lo aveva rinnegato più volte. E oggi laverebbe ancora i piedi a tantissimi monsignori e ad altrettanti.....laici, per convertirli all'amore e al rispetto del prossimo.

Tino – Non ho risposte…

 Mi fa piacere che la discussione sulla chiesa si stia allargando. Credo che ognuno di noi abbia un pizzico di verità, che messo insieme agli altri, forma la verità, cioè il terreno su cui ci muoviamo.
Non voglio dare risposte, perché non ne ho.

L'esodo dalla chiesa cattolica verso le sette pentecostali non é solamente un fenomeno brasiliano, ma sicuramente molto marcato nel terzo mondo.

Manca una tradizione cattolica secolare; la religione della cristianità é morta, non dice più niente; i poveri, abbandonati da tutti e sempre sfruttati sono facile preda dei nuovi e vecchi mercanti della religione. Un piccolo esempio locale, di qui. Diversi "crentes" (evangelici, pentecostali, ecc..) lasciano la chiesa, battezzano nelle nuove sette, ma spesso per matrimoni e sempre per funerali (specie nei piccoli centri come il mio qui) ritornano alla chiesa cattolica.

Non credo che l'attuale catechismo della chiesa cattolica sia sufficiente a convincere l'uomo di oggi. Il primo annuncio (kerygma) del Vangelo fu fatto da ebrei in una cultura ellenistica. La strutturazione della cristianità fu fatta nella cultura romana. Perché il cristianesimo spazzò l'Europa in pochi secoli?

Parlando di chiesa io distinguerei la sua struttura umana, già mal cominciata dai dodici apostoli, e la tradizione di fede che, nonostante tutto, ha superato i secoli e continua tutt’oggi.

Ma ogni chiesa ha bisogno di una religione e quando la sopravvivenza di questa si fa più importante dell'annuncio-testimonianza e la liturgia si tramuta in puro ritualismo, automaticamente ne é segnata la morte della stessa chiesa. Credo che lo Spirito Santo non farà mancare alternative che porteranno ad un vero rinnovo, ma che un tipo di chiesa umana, di forma di chiesa morirà, la storia ne é piena.

Che una gerarchia, invece di proporre al mondo, ad un paese (vedi Italia) il mistero della salvezza manifestato in Gesù, si senta in diritto di comandare la politica di un paese (fuori Italia, molti stati laici se ne sbattono delle ingerenze delle chiese), anche a me questo non sta bene. Che differenza ci sarebbe allora con le teocrazie islamiche e certi fondamentalismi? Io difenderò sempre la vita, dall'inizio fino alla fine, ma non potrò mai impedire ad uno stato laico che legiferi e decriminalizzi l'aborto, specialmente terapeutico, non quello sfacciato, che serve solo ai prodotti Avon.

I privilegi di cui la chiesa cattolica ancora gode, sono conseguenza dell'alleanza trono-altare. Spariranno quando la cittadinanza saprà capire e scegliere cosa sia la laicità. Ma qui scivoliamo su altri campi: cosa vuol dire essere cittadino? Quali diritti e quali doveri? Cosa é uno stato sociale (esiste ancora?) E cosa determina la laicità di una nazione, rappresentata e esercitata dai legittimi governanti, eletti democraticamente dalla popolazione?

Non mi stancherò mai di dire che l'aborto, il divorzio sono dei mali enormi, controsensi, ma non posso imporre la loro proibizione coercendo le coscienze tramite i vincoli della religione. Come discepolo di Gesù cosa propongo?

Riguardo al motu proprio non ho capito che politica Benedetto XVI voglia perseguire. Sinceramente ritornare al latino, a celebrare con le spalle al popolo, perché é più bello, più intimo, ecc., per me, é la stessa cosa che negare la Liturgia. Se é questo il mistero liturgico che dovrebbe alimentare la mia vita... lasciamo perdere. Non significa che debba buttare la meravigliosa musica gregoriana giá che l'ho cantata e suonata per vent'anni. Ma una cosa é il canto del 6, 9, 12º secolo, creato dalla "ecclesia" (dal popolo) e diventato "gregoriano", altra cosa é la musica odierna che é figlia della gente odierna. Tutto ciò che é "nostalgismo" del passato non contribuisce al miglioramento di oggi. Se il passato ci aiuta a evitare errori, benvenuto.

Perché ci facciamo la domanda: se Cristo ritornasse oggi, ecc. ecc.? Non c'è bisogno che ritorni per raddrizzare le storture nostre.

O lo "vediamo" nella Vita o non lo abbiamo incontrato.

Come ecclesiastico confesso che il mio agire é molto lontano dai buoni propositi: non riesco a visitare le persone, le famiglie, non riesco a fare una catechesi con adulti, credo nel potere delle cose, dell'efficienza, dell'organizzazione, c'è una gioventù in mano alla droga, anziani abbandonati a se stessi, una scuola e una sanità che fanno acqua da tutte le parti, e giù di lì. E la mia gente mi dice che qui c'è una gratuità che é impagabile, una condivisione che é il vero grande miracolo.

L'essere missionario non é un patentino che mi omologa come buon cristiano. Senza scomodare la gerarchia, io, io non sono all'altezza di quanto predico. La coerenza non si misura, si vive. E la si paga. E povero non é sinonimo di santo.

Così termino invocando la misericordia. "Siate misericordiosi come misericordioso é il Padre vostro che sta nei cieli..." Senza questa non c'è sana relazione umana, perché tutti, prima o dopo, ne siamo profondamente assetati, giacché... non siamo migliori.

Invidio l'arte prosaica, la capacità di esporre il proprio pensiero con chiarezza e poche righe, di Gaetano. Per questo fui rimandato in italiano durante il mio ginnasio.

Luca – Corruzione e accoglienza dei peccatori

Constato che mentre io e altri abbiamo espresso dei commenti critici riguardo alla discutibile e a mio avviso abusiva modalità di finanziamento dell'apparato della Chiesa cattolica italiana, e allo strapotere mediatico di questo apparato, qualcuno ha reagito dicendo che "la chiesa non è solo la CEI o il Vaticano". Ma che risposta è, scusate? A quanto ne so le persone che scrivono in questa mailing list sono per lo più abbastanza consapevoli da non poter dire una cosa simile. E allora, lasciamo perdere: è come se criticando un caso di flagrante corruzione di un assessore io mi sentissi rispondere "ma i politici non sono tutti così!"

So bene che la maggior parte dei preti sono onesti, e ne conosco alcuni personalmente che sono eccellenti persone. Ma questo non vuol dire che non ci si deve permettere di criticare l'operato dei preti e dei vescovi quando lo si ritiene opportuno, a meno di non voler nascondere la testa sotto la sabbia come gli struzzi. Il Papa, i vescovi, i preti, sono i nostri pastori, e proprio perché il loro compito è importante dobbiamo chiedere loro molto.

In quanto al fatto, affermato nell'ultimo messaggio di Angelo, che "la chiesa accoglie soprattutto i peccatori", come non essere d'accordo in linea di principio... ma di fatto è davvero così? Sappiamo bene che molto spesso si verifica invece l'esatto contrario: qualche giorno fa con un caro amico prete notavamo come gli stessi sacramenti, che dovrebbero essere balsamo e medicina per i peccatori, diventano in un capovolgimento grottesco un "premio" per i "buoni".

Possono ricevere il Corpo di Cristo non quelli che hanno peccato, ma solo quelli che sono in linea con la dottrina!

Possono ricevere l'assoluzione non coloro che hanno situazioni personali e sociali pesanti (magari con risvolti giudiziari), ma la suorina che va a confessare che si è distratta durante la liturgia delle ore e altre simili scemenze!

E allora, in molti casi non è vero per niente che "la chiesa accoglie soprattutto i peccatori". Molto spesso, nella sua pratica liturgica e pastorale ordinaria i pastori della chiesa, seguendo alla lettera le prescrizioni del Codice di diritto canonico e del Catechismo, escludono i peccatori lasciandoli privi di speranza (a cominciare da quei poveri di cui si parla spesso, a proposito e a sproposito), e accolgono i "buoni" (e benestanti).

E' vero, infine, che Gesù ha lavato i piedi anche a Giuda e a Pietro, ma si tratta di persone che lo avevano amato, seguito, che avevano sofferto, e che in un modo o nell'altro sono morte per Lui. Temo che certi "papaveri" della curia romana, e perfino certi seminaristi (parlo con cognizione di causa) se Gesù si chinasse a lavargli i piedi gli darebbero sdegnati uno spintone.


Luca -  A margine di una risposta

Personalmente ho apprezzato le tue repliche, padre Tino, e sono in larga misura d'accordo con il tuo pensiero.

A eccezione, almeno in parte, di quello che riguarda il motu proprio sulla messa in latino. E cercherò di spiegarmi.

Non credo ci sia bisogno di precisare che io non sono un tradizionalista, se non altro perché se lo fossi non credo che starei a interloquire in Comunità Dialogante. Recentemente, a distanza di diversi anni, sono stato a una messa celebrata con il rito tridentino in una chiesa di Roma. E' una bella liturgia, che non manca di suggestione, ma nemmeno di limiti. Del resto anche la nuova liturgia non è priva di limiti, come in definitiva tutte le cose umane. A dividermi dai tradizionalisti rimangono cose molto serie e sostanziali: la teologia imbalsamata, l'antiislamismo serpeggiante e l'antiecumenismo sbandierato, l'ideologia repressiva e l'ossessione perbenista. E poi, gente che arriva a sostenere seriamente che ricevere l'ostia consacrata sul palmo è blasfemo, o che respinge il prete che viene a benedire la casa perché non indossa la tonaca che vuoi dirgli?

Detto questo, ho notato che nella ricezione di molti, anche esponenti del clero, c'è stata la tendenza a recepire il motu proprio "Summorum pontificum" come un'imposizione a celebrare con il rito tridentino. Questa interpretazione non sta né in cielo né in terra: a nessuno viene chiesto di celebrare in una liturgia in cui non si riconosce, o in cui non si è mai riconosciuto o che nemmeno ha mai conosciuto. Se invece a dare fastidio è il semplice fatto che qualcuno voglia celebrare con il rito tridentino, allora temo che l'unica soluzione sia tenersi il fastidio, perché i tradizionalisti esistono. Non sono una folla, ma esistono e di sicuro non spariranno a breve.
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